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D. Lgs. 546/1992

• Art. 18  Il ricorso
1. Il processo è introdotto con ricorso alla commissione tributaria provinciale.
2. Il ricorso deve contenere l'indicazione:

a) della commissione tributaria cui è diretto; 
b) del ricorrente e del suo legale rappresentante, della relativa residenza o sede legale o del 

domicilio eventualmente eletto nel territorio dello Stato, nonché del codice fiscale e 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata;

c) dell'ufficio nei cui confronti il ricorso è proposto;
d) dell'atto impugnato e dell' oggetto della domanda; 
e) dei motivi. 

3. Il ricorso deve essere sottoscritto dal difensore e contenere l'indicazione: 
a) della categoria di cui all'articolo 12 alla quale appartiene il difensore; 
b) dell'incarico a norma dell'articolo 12, comma 7, salvo che il ricorso non sia sottoscritto 

personalmente; 
c) dell'indirizzo di posta elettronica certificata del difensore.

4. Il ricorso è inammissibile se manca o è assolutamente incerta una delle 
indicazioni di cui al comma 2, ad eccezione di quella relativa al codice fiscale e 
all’indirizzo di posta elettronica certificata, o non è sottoscritto a norma del 
comma precedente.
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• Art. 19
1. Il ricorso può essere proposto avverso:

a) l'avviso di accertamento del tributo; 
b) l'avviso di liquidazione del tributo; 
c) il provvedimento che irroga le sanzioni; 
d) il ruolo e la cartella di pagamento; 
e) l'avviso di mora;
f) e-bis) l'iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni;
g) e-ter) il fermo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni;
h) gli atti relativi alle operazioni catastali indicate nell' art. 2, comma 2;
i) il rifiuto espresso o tacito della restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri 

accessori non dovuti; 
j) il diniego o la revoca di agevolazioni o il rigetto di domande di definizione agevolata di 

rapporti tributari; 
k) ogni altro atto per il quale la legge ne preveda l'autonoma impugnabilità davanti alle 

commissioni tributarie.
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Come si propone il ricorso:

Art. 20

1. Il ricorso è proposto mediante notifica a norma 
dei commi 2 e 3 del precedente art. 16. 

2. La spedizione del ricorso a mezzo posta 
dev'essere fatta in plico raccomandato senza 
busta con avviso di ricevimento. In tal caso il 
ricorso s'intende proposto al momento della 
spedizione nelle forme sopra indicate. 
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Termini per la proposizione del ricorso
Art. 21
1. Il ricorso deve essere proposto a pena di inammissibilità entro 

sessanta giorni dalla data di notificazione dell'atto impugnato. La 
notificazione della cartella di pagamento vale anche come 
notificazione del ruolo. 

2. 2. Il ricorso avverso il rifiuto tacito della restituzione di cui all' 
articolo 19, comma 1, lettera g), può essere proposto dopo il 
novantesimo giorno dalla domanda di restituzione presentata 
entro i termini previsti da ciascuna legge d'imposta e fino a 
quando il diritto alla restituzione non è prescritto. La domanda di 
restituzione, in mancanza di disposizioni specifiche, non può 
essere presentata dopo due anni dal pagamento ovvero, se 
posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la 
restituzione(1)(2).
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• Art. 17-bis – Il reclamo. 

Per le controversie di valore non superiore a 
cinquantamila euro, il ricorso produce anche gli effetti 
di un reclamo e può contenere una proposta di 
mediazione con rideterminazione dell'ammontare della 
pretesa. Il valore di cui al periodo precedente è 
determinato secondo le disposizioni di cui all'articolo 
12, comma 2. Le controversie di valore indeterminabile 
non sono reclamabili, ad eccezione di quelle di cui 
all'articolo 2, comma 2, primo periodo.



Normativa di riferimento:

• DL 6 luglio 2011, n. 98;

• DM 23 dicembre 2013, n. 163 (regolamento PTT)

• Decreto Direttore Generale delle Finanze, 4 
agosto 2015 (regole tecniche);

• Circolare 2/DF dell’11 maggio 2016 (linee guida 
PTT);

• Decreto Direttore Generale delle Finanze, 30 
giugno 2016;

• Decreto Direttore Generale delle Finanze, 15 
dicembre 2016 (Sicilia – 15 giugno 2017)



Definizioni:
• Documento informatico;
• Copia per immagine su supporto informatico;
• Fascicolo informativo;
• Firma elettronica qualificata (basata su un certificato 

qualificato e realizzata mediante un dispositivo sicuro per la 
firma );

• Firma digitale (basata su un certificato qualificato e su un 
sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, 
correlate tra loro, che consente di rendere manifesta e di 
verificare l’integrità di un documento informatico);

• S.I.Gi.T.;
• Ricevuta di accettazione;
• Ricorso;
• INI-PEC;
• IPA (vedi);



• Procura; 

• Indirizzo pec;

• Documenti da trasmettere:
– Controllo antivirus;

– Verifica della dimensione dei file;

– Validità della firma;

– Verifica dell’integrità;

– Controllo del formato.

• Standard:
– PDF/A-1a PDF/A-1b o TIFF

– Assenza di macro

– Dimensioni



• Notifiche:
– Per mittente
– Per destinatario
– Deposito.

• Pagamento del CUT:
– F23 codice tributo 171T – CTP Palermo cod. V46
– Contrassegno;
– CCP;
– Sistema PAGO-PA.

• Fascicolo informatico:
– Fascicolo del ricorrente;
– Fascicolo del resistente;
– Fascicolo dell’Ufficio
– Fascicolo delle altre parti resistenti.







• Nell’ambito del Processo Tributario Telematico
(PTT), se il ricorso è introdotto tramite PEC la 
costituzione in giudizio del ricorrente e della 
parte resistente deve avvenire in via telematica; 
mentre nel caso di notifica del gravame con 
modalità tradizionali, per entrambe le parti, è 
esclusa la possibilità di costituzione in giudizio 
tramite gli appositi applicativi del PTT. (CTP 
Reggio Emilia, sent. 245/2/2017 del 12 ottobre 
2017) (nonostante la circolare 2/DF)

• Ctr Toscana, sent. 1377/2017: è ammissibile 
l’appello spedito a mezzo PEC, in una Regione 
(Toscana) in cui è facoltativamente ammesso 
l’accesso al processo tributario telematico (PTT), 
se il giudizio di primo grado è stato “cartaceo”?
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Contrasti giurisprudenziali:

• Comm. trib. prov. di Livorno, Sez. I, 4 dicembre 
2015, n. 544: è ammissibile il ricorso spedito 
via pec prima dell’entrata in vigore del PTT 
nella Regione;

• Comm. trib. prov. di Modena, Sez. III, 4 
maggio 2015, n. 412: è inammissibile il ricorso 
spedito via pec prima dell’entrata in vigore del 
PTT nella Regione;



























































































































• Codici di errore 


